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XII  LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)

VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 88 DEL 9 GENNAIO 2006
RINI Emilio 
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FIOU Giulio
(Segretario)
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Assente)

SQUARZINO Secondina
(Presente)

STACCHETTI Elio
(Presente)

VIERIN Adriana

(Presente)

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.42, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali n. 81 del 10 novembre 2005, n. 82 del 14 e 15 novembre 2005, n. 83 del 21 novembre 2005 (allegati distribuiti nella riunione in data 19/12/2005) e n. 84 del 28 novembre 2005 (resoconti sommari e integrali).

3)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 102 (Ulteriori modificazioni alla legge regionale 28 giugno 1982, n. 16 (Costituzione della società finanziaria regionale per lo sviluppo economico della Regione Valle d’Aosta):

· ore   9.45:
sig. Giuseppe BORDON, Presidente Confindustria VdA

· ore 10.15:
sig. Martino COSSARD, Presidente Commissione regionale ABI

· ore 10.45:
sigg. Giuseppe CENSI, Presidente, Confederazione Nazionale Artigianato, Eugenio SALMIN, Presidente Confartigianato V.d.A. e Gabriele COSTA, Presidente Artigiani Valle d’Aosta

· ore 11.15:
sigg. Pierantonio GENESTRONE, Presidente ASCOM-CONFCOMMERCIO VdA e Flavio MARTINO, Presidente CONFESERCENTI VdA

· ore 11.45:
Segretari regionali Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e SAVT

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali)

4)
Disegno di legge n. 102, presentato in data 2 dicembre 2005, concernente: “Ulteriori modificazioni alla legge regionale 28 giugno 1982, n. 16 (Costituzione della società finanziaria regionale per lo sviluppo economico della Regione Valle d’Aosta.” – Relatore il Consigliere RINI

(Allegato già trasmesso)

A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région)

5)
Projet de loi n. 98, présenté en date du 7 novembre 2005, concernant: “Disposizioni per la valorizzazione dell’autonomia e disciplina dei segni distintivi della Regione. Abrogazione della legge regionale 20 aprile 1958, n. 2.” – Avis de compatibilité financière

6)
Projet de loi n. 103, présenté en date du 5 décembre 2005, concernant: «Dispositions en matière d’activités et de relations européennes et internationales de la Région autonome Vallée d’Aoste.» - Nomination du rapporteur
Proponente la Giunta regionale (Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro)

7)
Disegno di legge n. 104, presentato in data 5 dicembre 2005, concernente: “Modificazioni alla legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane).” – Nomina del relatore
*    *     *


Il Presidente RINI, constatata la validità, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 79 in data 3 gennaio 2006.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente RINI fa distribuire copia della lettera inviata dall’Assessore Cerise all’Arch. Bovet in ordine alla partecipazione di quest’ultimo in qualità di membro tecnico designato dal CPEL in seno al gruppo di lavoro istituito dall’Assessorato del Territorio, alla elaborazione del disegno di legge n. 84 concernente le radiotelecomunicazioni ed il verbale n. 85 del 30 novembre 2005 (resoconti sommario e integrale) che sarà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEI VERBALI N. 81 DEL 10 NOVEMBRE 2005, N. 82 DEL 14 E 15 NOVEMBRE 2005, N. 83 DEL 21 NOVEMBRE 2005 E N. 84 DEL 28 NOVEMBRE 2005 (RESOCONTI SOMMARI E INTEGRALI)

La Consigliera SQUARZINO reputa che, in relazione al resoconto sommario del verbale n. 84, nel riassunto dell’esposizione dell’Assessore Cerise a pagina 4 relativa all’illustrazione del disegno di legge n. 101 (Finanziamento al Comune di Saint-Vincent per lo sviluppo ed il mantenimento degli interventi a supporto della Casa da gioco) manchino alcuni elementi che poi consentano di comprendere appieno la logica delle richieste avanzate nel corso della discussione in ordine alle opere realizzate nell’ambito del piano sessennale del Comune di Saint-Vincent e la conseguente decisione di predisporre una lettera di richiesta di documentazione al Sindaco del Comune di Saint-Vincent.


Fa notare che a pagina 6 c’è un errore di battitura per cui anziché la parola “quesiti” è stato erroneamente scritto “questi”.


La Commissione approva i resoconti sommari ed integrali dei verbali nn. 81, 82 e 83 ed il resoconto integrale del verbale n. 84 e rinvia l’approvazione del rendiconto sommario del verbale n. 84.

PROJET DE LOI N. 103, PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL EN DATE DU 5 DECEMBRE 2005, CONCERNANT: «DISPOSITIONS EN MATIERE D’ACTIVITES ET DE RELATIONS EUROPEENNES ET INTERNATIONALES DE LA REGION AUTONOME VALLEE D’AOSTE.» - Nomination du rapporteur

Le Président RINI propose la Conseillère VIERIN A. rapporteur du projet de loi en question.


La Commission concorde et fixe à 15 jours le délai pour la présentation du rapport.

DISEGNO DI LEGGE N. 104, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 5 DICEMBRE 2005, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 31 MARZO 2003, N. 6 (INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI E ARTIGIANE).” – Nomina del relatore

Il Presidente RINI propone quale relatore del disegno di legge il Consigliere FIOU. 


Suggerisce, in considerazione del fatto che il provvedimento è stato notificato alla Commissione europea, di richiedere la sospensione dei termini per l’espressione del parere sul provvedimento in esame, come previsto dall'articolo 28 del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio.


La Commissione, all’unanimità, concorda.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 102 (ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 28 GIUGNO 1982, N. 16 (COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ FINANZIARIA REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA REGIONE VALLE D’AOSTA):

· sig. Giuseppe BORDON, Presidente Confindustria VdA

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 il sig. BORDON prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente RINI, in qualità di relatore, fa distribuire una proposta di nuovo testo del disegno di legge in discussione che è stata elaborata al fine di predisporre un testo coordinato delle disposizioni legislative che nel tempo si sono succedute relativamente alla società FINAOSTA.
Il sig. BORDON rende noto che partecipa alla riunione in una duplice veste, che sono una quella di rappresentante della Confindustria Valle d’Aosta ed un’altra come socio unico di AVI servizi che è membro e socio di FINAOSTA S.p.A..


Esprime le seguenti perplessità:

· sulla scelta di riservare alla Regione la proprietà del 75% delle azioni di FINAOSTA S.p.A.;

· sull’opportunità di includere le assicurazioni nell’ambito di attività della FINAOSTA S.p.A.;

· sull’inserimento degli enti pubblici tra i soggetti che possono avere benefici dalla FINAOSTA S.p.A., a tal proposito esprime in merito la contrarietà della Confindustria Valle d’Aosta;

· sulla lettera “b) concedere finanziamenti sotto qualsiasi forma” dell’articolo 5 e propone di modificare tale lettera nel modo seguente “b) concedere finanziamenti alle imprese sotto qualsiasi forma”;

· sulla scelta di non ribadire, all’articolo 9, il carattere temporaneo delle partecipazioni della FINAOSTA S.p.A. in società di capitali;

· sulla mancata informazione, quanto meno in via del tutto generale ed ufficiosa, ai soci privati delle modifiche allo statuto della FINAOSTA S.p.A.;

· sulla decisione di non riservare agli azionisti non pubblici della FINAOSTA S.p.A. la designazione di almeno un consigliere nel consiglio di amministrazione;

· sull’eccessiva genericità dei requisiti previsti per i membri del consiglio di amministrazione della FINAOSTA S.p.A., con particolare riferimento alla lettera “a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese”, propone a tale proposito di sostituire la parola “imprese”, reputata troppo estensiva, con le parole “società di capitali” del comma 4 dell’articolo 14;
· sulla rappresentanza di Confindustria Valle d’Aosta all’interno del consiglio di amministrazione della FINAOSTA S.p.A. in quanto tale rappresentanza è qualificata come generica nel senso di associazione e non di soci, disconoscendo il ruolo di promotori e di sostenitori di Confindustria Valle d’Aosta e sull’opportunità che la Confindustria Valle d’Aosta designi una terna di nomi dalla quale la Giunta regionale possa scegliere il suddetto rappresentante, si dichiara a tale proposito favorevole all’indicazione di un solo nominativo;

· sulla presenza di un rappresentante della Camera valdostana delle imprese e delle professioni in quanto reputa che a tale presenza dovrebbe accompagnarsi un aumento del capitale sociale della FINAOSTA S.p.A..


Si impegna a formalizzare le sopraesposte osservazioni per iscritto nel giro di pochi giorni.

Il Consigliere FIOU domanda se i soci privati, che non sono stati informati per le modifiche dello statuto, siano stati coinvolti nella formulazione delle modifiche contenute nel provvedimento in esame.

Il sig. BORDON precisa di aver preso contatti con il rappresentante della Confindustria Valle d’Aosta in seno alla FINAOSTA S.p.A. il quale gli ha comunicato che le proposte di modifica sono state affrontate per sommi capi, precisando però di non aver mai preso visione di nessun testo scritto.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.15 il sig. BORDON lascia la sala della riunione.

* * *

· sig. Martino COSSARD, Presidente Commissione regionale ABI

* * *

Si dà atto che alle ore 10.20 il sig. COSSARD prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. COSSARD esprime preoccupazione sulla previsione di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b) concedere finanziamenti sotto qualsiasi forma in quanto reputa che la FINAOSTA S.p.A. dovrebbe limitarsi a svolgere le attività specifiche di una società finanziaria e non attività di credito ed addirittura di raccolta risparmio, attività, queste ultime, che dovrebbero effettuarsi attraverso il sistema bancario.

Reputa non opportuno, pur rientrando nell’ambito di una scelta politica della Regione, che la FINAOSTA S.p.A. possa acquisire anche la maggioranza assoluta del capitale sociale in società finanziarie e creditizie ed in società che svolgono attività di factoring e locazione finanziaria.

Pur valutando positivamente la presenza della Camera valdostana delle imprese e delle professioni nel consiglio di amministrazione della FINAOSTA S.p.A., evidenzia che tale rappresentante sarà presente nell’organo societario sebbene la Camera non sia socio della società.

La Consigliera SQUARZINO chiede al sig. Cossard:

· se presenti le sue osservazioni anche a nome dei soci privati bancari della FINAOSTA S.p.A. a seguito di un confronto con gli stessi sulle tematiche in discussione;

· se sia a conoscenza del fatto che i soci privati testè menzionati abbiano discusso delle proposte di modifica e delle tematiche contenute nel provvedimento in discussione;

· come valuta la scelta, non contemplata dalla normativa vigente, di attribuire alla FINAOSTA S.p.A. la possibilità di intervenire nel settore assicurativo e quali implicazioni potrebbe comportare in ambito regionale tale decisione.
Il Consigliere FIOU domanda se i soci privati, pur di minoranza, all’interno della FINAOSTA S.p.A. siano stati coinvolti nella formulazione delle modifiche contenute nel disegno di legge in discussione o se si siano limitati a prenderne atto dopo la sua predisposizione.
Il sig. COSSARD risponde che uno dei primi argomenti posti sul tavolo della Commissione regionale dell’ABI, nata da poco meno di due anni sul territorio regionale e della quale fanno parte, tra gli altri, anche i rappresentanti della Banca San Paolo e dell’Unicredit Banca mentre non è presente il rappresentante della Banca Monte dei Paschi di Siena, è stata proprio l’attività di FINAOSTA S.p.A., precisa a tal proposito che ritiene di interpretare la voce un po’ di tutti affermando che l’interesse degli istituti bancari è quello che la FINAOSTA adotti un sistema operativo più legato ad una Finanziaria e meno tendente all’attività bancaria.


Asserisce di non essere a conoscenza di azioni intraprese dai soci privati bancari della FINAOSTA S.p.A. in merito al provvedimento in discussione e se gli stessi siano stati coinvolti nella formulazione delle modifiche contenute nel disegno di legge in discussione.


In riferimento alla possibilità per la FINAOSTA S.p.A. di intervenire nel settore assicurativo, ritiene che tale decisione possa essere legata alla politica regionale e agli indirizzi di politica regionale in materia, osserva che una scelta operata in tal senso potrebbe incontrare l’opposizione dell’ANIA per possibile concorrenza interna. 

* * *

Si dà atto che alle ore 10.40 il sig. COSSARD lascia la sala della riunione.

* * *

· sigg. Giuseppe CENSI, Presidente Confederazione Nazionale Artigianato, Eugenio SALMIN, Presidente Confartigianato V.d.A. e Gabriele COSTA, Presidente Artigiani Valle d’Aosta

* * *

Si dà atto che alle ore 10.45 il sig. PASQUALOTTO, in rappresentanza della CONFARTIGIANATO Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. PASQUALOTTO fa presente che l’associazione da lui rappresentata si dichiara favorevole a quanto proposto nel disegno di legge in discussione.


La Consigliera SQUARZINO domanda di quali tipi di finanziamenti e di aiuti fruiscono le imprese artigianali tramite la FINAOSTA e se gli interventi dell’Assessorato delle Attività produttive e Politiche del lavoro vengono erogati direttamente dallo stesso assessorato o tramite la FINAOSTA.


Il sig. PASQUALOTTO risponde che la sua associazione indirizza i propri soci verso la Artigiancassa e che è direttamente il sopraccitato assessorato ad erogare gli interventi previsti a favore delle imprese del settore.


La Consigliera SQUARZINO chiede quindi se l’azione svolta dalla FINAOSTA S.p.A. tocchi direttamente le imprese artigiane.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.52 il Consigliere STACCHETTI lascia la sala della riunione.

* * *


Il sig. PASQUALOTTO risponde negativamente.


Giudica positivamente la scelta di non prevedere più il diploma di laurea tra i requisiti richiesti ai membri del consiglio di amministrazione della FINAOSTA S.p.A..
* * *

Si dà atto che alle ore 10.57 il Consigliere PRADUROUX ed il sig. PASQUALOTTO lasciano la sala della riunione.

* * *

· sigg. Pierantonio GENESTRONE, Presidente ASCOM-CONFCOMMERCIO VdA e Flavio MARTINO, Presidente CONFESERCENTI VdA

* * *

Si dà atto che alle ore 11.15 il sig. GENESTRONE prende parte alla riunione e che alla stessa ora il Consigliere STACCHETTI riprende parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.21 il Consigliere PRADUROUX riprende parte alla riunione.

* * *

Il sig. GENESTRONE afferma, in qualità di Presidente dell’ASCOM-CONFCOMMERCIO, che la possibilità assegnata alla Camera valdostana delle imprese e delle professioni di esprimere un proprio rappresentante all’interno del consiglio di amministrazione della FINAOSTA S.p.A. è valutata positivamente in quanto costituisce un elemento di riconoscimento del ruolo istituzionale della Camera valdostana delle imprese e delle professioni.

Reputa, come Presidente della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, favorevolmente il tipo di rappresentanza sopraccitato in un organismo così determinante nel complesso dell’economia valdostana.


Sottolinea, in relazione alla previsione che la FINAOSTA S.p.A. possa assumere incarichi di studio, di consulenza, di assistenza e di gestione, affidati dalla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 5 del disegno di legge in esame, che la legge istitutiva della Camera valdostana delle imprese e delle professioni assegna tali funzioni anche alla Camera, in base a quanto disposto dal comma 3 dell’articolo 2 della l.r. 7/2002 che prevede che “La Chambre svolge la funzione di coordinamento dei programmi di attività in materia di servizi alle imprese degli enti pubblici regionali e infraregionali e delle società partecipate a maggioranza, direttamente o indirettamente, dalla Regione, operanti o comunque coinvolti nella programmazione per lo sviluppo economico della Valle d'Aosta.”, auspica pertanto che quando la FINAOSTA S.p.A. espleterà questi tipi di incarichi vorrà attivare un tavolo di concertazione con la Camera valdostana delle imprese e delle professioni.
La Consigliera SQUARZINO chiede delucidazioni in merito alle circostanze che hanno generato la decisione di prevedere un rappresentante della Camera valdostana delle imprese e delle professioni nel consiglio di amministrazione della FINAOSTA S.p.A..


Domanda se la Camera valdostana delle imprese e delle professioni intenda diventare socio della società FINAOSTA.

Il sig. GENESTRONE precisa che non è mai pervenuta nessuna richiesta ufficiale di coinvolgimento sul disegno di legge in discussione. 


Rende noto che nella situazione attuale non è pensabile che la Camera valdostana delle imprese e delle professioni possa destinare delle risorse per acquisire anche una minima partecipazione al capitale sociale della FINAOSTA S.p.A..

* * *

Si dà atto che alle ore 11.30 il sig. GENESTRONE lascia la sala della riunione.

* * *

La Consigliera SQUARZINO reputa opportuno che la Commissione acquisisca ulteriori elementi di conoscenza dai rappresentanti della FINAOSTA S.p.A. in ordine, ad esempio, agli ambiti nei quali sono state discusse all’interno del consiglio di amministrazione le eventuali modifiche della normativa vigente, alle esigenze e alle proposte scaturite in seno a tale organo societario e propone pertanto di effettuare una nuova audizione dei rappresentanti della società.


Giudica inoltre importante comprendere più approfonditamente gli intendimenti politici sottesi alle scelte assunte nel provvedimento in esame, come, ad esempio, il ruolo che potrebbe svolgere la FINAOSTA S.p.A. nel settore assicurativo.


Ritiene infine che a seguito degli approfondimenti soprarichiamati dovrebbe seguire un momento di discussione e di valutazione di eventuali emendamenti da apportare al provvedimento in discussione.

Il Presidente RINI ritiene che prima dell’espressione del parere sul provvedimento in oggetto sarebbe opportuno sentire nuovamente l’Assessore competente.

Esprime delle perplessità sull’opportunità di una seconda audizione dei rappresentanti della FINAOSTA S.p.A..

Il Consigliere STACCHETTI si associa alla richiesta della Consigliera Squarzino di prevedere una nuova audizione dei rappresentanti della FINAOSTA S.p.A..

Il Consigliere FIOU conviene con la necessità di avere una serie di risposte ad alcune domande prima dell’approvazione del disegno di legge in esame, ma pone in evidenza che la società FINAOSTA è un ente strumentale della Regione e pertanto le finalità politiche sono decise dalla Regione e non dalla società medesima. 

In considerazione del fatto che le perplessità sollevate dai Commissari non attengono a questioni di tipo tecnico e dell’attuale situazione in cui versa la FINAOSTA S.p.A. a causa della recente dipartita del Presidente, non ravvisa l’opportunità di prevedere un’ulteriore audizione dei rappresentanti della FINAOSTA S.p.A..


Si dichiara favorevole alla proposta avanzata dal Presidente Rini di sentire nuovamente l’Assessore competente.

Il Consigliere PRADUROUX condivide quanto espresso dal Consigliere Fiou.


La Commissione delibera di sentire l’Assessore competente ed un rappresentante degli agenti di assicurazione della Valle d’Aosta in una prossima riunione della Commissione in merito al disegno di legge n. 102.

· Segretari regionali Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL e SAVT

* * *

Si dà atto che alle ore 11.55 i sigg. BARUCCO, in rappresentanza della CISL, CORNIOLO, in rappresentanza del SAVT, e VIALE, in rappresentanza della CGIL, prendono parte alla riunione.

* * *

I rappresentanti delle Organizzazioni sindacali ripercorrono le tappe salienti della nascita della società FINAOSTA.

Esprimono perplessità sulla persistenza del dualismo derivante dalla coesistenza dei confidi e della FINAOSTA S.p.A. in quanto entrambi gli organismi svolgono una missione molto simile di intervento a favore delle imprese e suggeriscono a tal fine di intraprendere un percorso che consenta di ricondurre i vari strumenti di intervento presenti sul territorio regionale all’interno della Finanziaria regionale.


Manifestano la loro disponibilità ad entrare a far parte del consiglio di amministrazione, del collegio sindacale e del consiglio di gestione della FINAOSTA S.p.A. poiché ritengono di poter dare un contributo nel particolare momento socio-economico in cui versa la Valle d’Aosta.

Lamentano un mancato coinvolgimento delle Organizzazioni sindacali nella predisposizione del provvedimento in esame e nella definizione dei nuovi strumenti operativi in grado di fare fronte alla situazione di grande disagio e di crisi economica che si registra soprattutto nei settori produttivi.


Pur dichiarandosi favorevoli all’ampliamento delle possibilità di intervento della Finanziaria regionale a favore sia di imprese con organizzazione operativa e prevalente attività al di fuori del territorio regionale che di imprese con organizzazione operativa e prevalente attività nel territorio regionale che attuino iniziative al di fuori del medesimo territorio, palesano preoccupazioni sulla mancata indicazione dei limiti entro i quali la FINAOSTA S.p.A. può operare e degli elementi identificativi in grado di consentire l’individuazione delle imprese oggetto dei possibili interventi.

La Consigliera SQUARZINO reputa opportuno che i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali avanzino unitariamente, tramite una richiesta scritta e motivata, l’istanza di essere inseriti nel consiglio di amministrazione della società FINAOSTA.


Chiede se le problematiche inerenti la coesistenza di differenti strutture operative regionali con campi di azione similari ed anche di strumenti finanziari con medesime finalità siano state affrontate dalle Organizzazioni sindacali a livello del Patto dello sviluppo o negli incontri con i rappresentanti del Governo regionale.


Domanda quali siano le valutazioni dei rappresentanti sindacali in merito al previsto ampliamento delle competenze della Finanziaria regionale in ambito assicurativo e alla possibilità che anche gli enti pubblici diventino destinatari di finanziamenti e di interventi da parte della FINAOSTA S.p.A..

Il Consigliere FIOU conviene con l’esigenza manifestata dalle Organizzazioni sindacali di coinvolgimento nella definizione delle strategie da assumere nel settore socio-economico della Regione Valle d’Aosta.

Esprime perplessità sulla partecipazione delle Organizzazioni sindacali agli organi societari della FINAOSTA S.p.A. in quanto si potrebbe prospettare un conflitto tra tale partecipazione ed il ruolo di controparte in cui verrebbero a trovarsi le stesse Organizzazioni in una serie di iniziative. 

I rappresentanti delle Organizzazioni sindacali condividono l’ampliamento dei campi di azione della FINAOSTA S.p.A. prospettata dal provvedimento in esame in ragione delle nuove opportunità di intervento consentite alle società finanziarie in base a quanto disposto dal d.lgs. 6/2003 (Riforma organica della disciplina delle società di capitali), precisano però che le Organizzazioni sindacali debbono essere, visto il ruolo importante che rivestono, tra gli attori coinvolti, ad esempio, nell’ambito della previdenza complementare.

Ribadiscono la necessità della presenza di loro rappresentanti negli organi societari della FINAOSTA S.p.A. poiché consentirebbe di svolgere un’azione propositiva e di controllo sulle scelte operate nei settori oggetto dell’azione della Finanziaria regionale e si impegnano ad inviare una formale richiesta in tal senso.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.35 i sigg. BARUCCO, CORNIOLO e VIALE lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Presidente RINI chiude la seduta alle ore 12.36.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

              (Emilio RINI)
             (Giulio FIOU)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 13/03/2006

PAGE  

